
Rubrica a cura di Carmine Cascella 

Coordinatore degli RLST  

(Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza sul Territorio) 

Contatti: carmine.cascella@cisl.it – 349/6203046 

 

www.filca.cisl.it - Twitter: @FilcaCisl 

 

NON ERA ORO TUTTO QUELLO CHE LUCCICAVA 

In questi ultimi anni, si era registrato un calo “ufficiale” degli infortuni sul lavoro, 

che teneva conto, giustamente, della drastica riduzione del numero degli addetti che 

operavano nel nostro settore. 

Sentendolo ripetere continuamente si era quasi, in parte, indotti a crederlo e ci si 

poteva quasi illudere che la speranza di un “lavoro sicuro” stesse quasi diventando 

una realtà. 

Ciò che è “ufficiale”, però, non sempre è esatto o tiene conto di tutte le “variabili”! A 

volte tende a “celebrare” risultati che non sempre fotografano lo stato dell’essere di 

un fenomeno. 

Noi, purtroppo, abbiamo sempre avuto non tanto la percezione quanto la 

consapevolezza, che queste affermazioni “ufficiali” non fossero del tutto corrette. 

Come Filca, poiché abbiamo un rapporto molto diretto con i lavoratori e poiché 

siamo costantemente presenti nei luoghi di lavoro, abbiamo spesso riscontrato e 

denunciato un forte aumento del lavoro nero e del falso lavoro autonomo. Inoltre, in 

un settore come il nostro, che sta attraversando una forte crisi occupazionale, 

abbiamo avuto spesso il sentore che anche il numero degli infortuni non denunciati 

fosse in aumento. 

Molti, forse, hanno allontanato dalla loro vista la reale portata del fenomeno perché 

“confortati” e rassicurati dall’ufficiale calo degli infortuni degli anni passati. Ma i 

morti in aumento già dal 2015 non si possono “non vedere”! Gli infortuni mortali e 

quelli gravi, che sempre più spesso si stanno verificando, sono dinanzi ai nostri occhi! 

La prova che in questi anni qualcosa si stava perdendo, diversamente da quanto 

“ufficialmente” si poteva pensare, è, purtroppo, arrivata! Oltre al diritto alla salute ed 

alla sicurezza, che in realtà stavamo perdendo anche negli anni in cui il calo degli 

infortuni poteva far pensare ad un “aumento della sicurezza”, abbiamo dovuto 
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perdere altre vite per capire che non si doveva abbassare la guardia e che NON ERA 

ORO TUTTO QUELLO CHE LUCCICAVA?  

Già dai dati dell’INAIL riferiti al 2015, si evinceva un aumento preoccupante e 

rilevante degli infortuni mortali sia in occasione di lavoro che in itinere rispetto al 

2014! 

Inoltre, anche dall’esito ufficiale delle ispezioni effettuate nelle aziende dagli organi 

preposti alla vigilanza, era emerso un numero allarmante d’irregolarità (molte di 

queste riguardanti la presenza di lavoro nero) in costante aumento rispetto al 2014! 

Cosa aspettiamo, quindi, a realizzare una politica VERA E CONTINUA della 

prevenzione, ad incrementare i controlli nei luoghi di lavoro, a “combattere” il lavoro 

nero, a contrastare le imprese poco serie che non rispettano le regole inerenti alla 

salute ed alla sicurezza dei lavoratori? 

Ciò, però, con fatti e azioni concrete che diano risultati veri! 

Il 28 aprile si celebrerà la giornata mondiale per la sicurezza e la salute nei luoghi di 

lavoro; vogliamo che questa, come il 25 aprile, oltre che una giornata in cui ricordare 

le vittime, diventi una “festa di liberazione”!   

Vogliamo ricordare i nostri morti sul lavoro non solo con la tristezza di una perdita, 

ma con la speranza che non siano morti invano, che grazie anche a loro la nostra 

società sia “cresciuta” ed abbia tratto gli insegnamenti necessari per non ripetere gli 

stessi errori.        

(aprile 2016) 

 


